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Editorial e 

Gli Stati 
e le civiltà 
possibili 

BIAGIO DE GIOVANNI 

1 l 19S9 non finisce di e sia ia vecchia 
a politica sia i vecchi i politici 

e ideali. Se si dovesse e ad unica cau-
sa e ad unica data la i a che 

^ _ „ — — a sta , come idea e co-
me a economico-istituzionale, non si 

e ave dubbio a a a quel o e o 
o della a che fu il 1989. a molti punti di vista, 

ma o da uno: dalla a di a di quella 
à e di que' o che nasceva dal -

si di , ni i confini, una à aliena e ostile che 
induceva, pe  un insieme vivente di , a e ciò che 
poteva i in un o e in un'idea di -
zia. Come e avvenuto pe e , la (ine del «nemico» 
ha o anche la fine , di 
quella a di automatismo ideale che conduceva, nelle 
sue i , a e di scelta di civiltà. La 

a di un'idea nasceva anche dalla a di un antagoni-
smo e di una . i là da essi, a 0
masta e nuda con i suoi , come 
tanta e di quel mondo una volta compatto che si e -
tumato in mille , lotte, volontà di o di 

à omogenee e , talvolta a a di una 
volontà di e . e o degli insiemi, -

e la : dove si chiedeva unità, oggi si chie-
de a E a si e , quasi senza -
sene, come a da questo o messo in moto da 

e i , dal e di e 
dimenticate, di odi e di lontananze che o i come 
nascosti dalla e a dell'antagonismo, e anche 
da i e e che si o avanti nella o specifi-
cità 

Non i dubbi a e che questo e il o e 
del a Qualcuno anche molto e 

, ad esempio) : a non ha saputo 
e ul 1989 ma e ce qui da e che que-

sta data e a e nella costituzione del-
, ne ha come illanguidito almeno una n d'es-

, ne ha o i vecchi confini politici, la ha ampliata al-
o con  unificazione tedesca, ne ha o 

o quella che a la sua identità , un -
cato laitu ili à e omogenee e di monete 

' - ambiabill l.'llivcll/lull e della stona 0 
e più a di gli schemi o i quali la si vuole -

e l'immagine di una tacile espansione dell Uccidente 
o o un mondo sconfitto si va o nell'e-

spansione, da Est o Ovest, di una a volontà 
di , di omogeneità etniche e subnazionali 
e i in lotta o ogni e più ampia. 

o lo Stalo nazionale o - la e conqui-
sta della civiltà politica a - 0 oggi in discussione. La 

à e che in discussione e ovunque il o a centro 
e periferia, sia il o la Comunità a o sia ogni Sta-
to o alle sue i . e la 
cnsi a ha i assai più , assai più 

i in m i e o calcolabili 
ma e o di questi i che hanno 

, ad esempio, all'esplosione del sistema , 
non si e se non o quella tendenza alla dia-

a e all'allontanamento segnato dagli eventi epocali di 
questi anni. o 0 stata una e idea, -

a da una a e da un consenso ; se oggi 
essa , in i e dell'opinione pubblica, come 
un vulcano spento o a come e di 
una a distaccata dalla à e delle na-
zioni, c'è qualcosa insieme di o e di e 
che e stato messo in discussione. 

Ciesce un'ostilità che 0 latta di distacco delle opinioni 
pubbliche dal o di e e di i atti poli-
tici il -no" danese e il o «si» e al o di 

, il distacco e dall o -
, il o dei i Stati a e il «pacchetto» -
s sulle esigenze di spesa della Comunità; e si e 

e 

2 Che ' a dove ?  quali finalità' 
Non ha à in politica la o 
di «nuovi inizi», una simile e può 

# e un qualche e simbolico, non politi-
— m m m^ ^— co. Siamo su un e dove si oppongono -

gioni di ugual , quasi emblematicamente 
indicate nella a avvenuta nel m -
si' Ciò significa che bisogna i dalla vecchia idea di 
una a e e oggettiva a o la 

i unità, ma che il a o toma a diventa-
e m nto o di una lotta economico-politica e cultu-

e nella quale vanno messe in campo e e idee Lot-
ta politica, dunque, che può e dalla constatazione 
della a à delle spinte attuali o 
identità chiuse e , dal fatto che bisogna e la a 
di e ciò che avviene, di e o con nettez-
za, di e che le i ultime della -
ne sono le spiagge e della xenofobia dilagante. E dif-
ficil e di questi tempi, m.i bisogna e la a di e il 

e o della battaglia che si e a o 
a e il plinto essenziale e qui' non la -

volezza di un aggiustamento dei lini, di una e 
del o a Comunità a e Stati, di un o 
della a , di un o del suo at-
tuale o istituzionale, di una sua e del-

à che legittimamente decide, di un dialogo effettivo 
sulla à di una e coesione economico-sociale. 
Tutti questi obiettivi stanno nella à e fanno e di 
quella lolla al cui fondo ò c'è oggi anzitutto l'opzione 
essenziale a l'idea che più e e à più essa 
ò legittima, una à che giunge al punto o 
del o e dell'esplosione etnica e , e la pos-
sibilità di e insieme a - con i nuovi confini che 
si o e - come o costitutivo di una à 
legittima che si e alle nazioni e alle i in un 
nuovo , in una nuova a necessa-

a l o essenziale e a questi due mondi possibili, 
e a essi bisogna pu e à -

a pe  tutti, classi , e e i sociali, ma -
sponsabilità, e il caso di , » degli Stati, senza o 

o i quali non à mal a e di , se e o 
che il mondo delle nazioni e il e o della civiltà 
pollile ti a e che a 11. in quel mondo, legge e so-

à o il o o Si à con i tempi acce-
i che l.i stona si sta dando, se gli Stati di o con le 

istituzioni i già esistenti o all'altezza 
dei i che da ogni e , o se la o de-
cadenza gli à (li e i dello sviluppo 
civile o a in questo caso, o i a 

i i e le i e in cui molti hanno o 
o gelosamcii'c e e e in attesa di 

tempi i 

Al Consiglio dei i il o che  l'assistenza. i ticket i 
a denuncia del e dello Stato sul disavanzo pubblico. La a in difficoltà 

Tornano le mutue 
E pe  i più i una sanità di e

, sfondato il tetto. Nuove tasse? 
- *.' i  ' * *-ì i ' ' « * » ^ ^ ^ ^ 

o marines 
sbarcano a o 

Scorteranno i viveri 

K^^'X".*3(v'*?-fl';<"V."*w.'~<**'*'-1':: " ' 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 11 

Nel campo paramilitar e 
dove si addestrano ~ 

i o » neonazisti 
i , i di , mannaie, e 

tanta . n un casale dell'appennino li-
e c'è la base dei naziskin che, da più di un 

anno, si o pe e i 
. i con la a e fucili, posti di 

blocco e . o skin italiani, 
tedeschi, spagnoli, , i e . 
Una a di nuova e . 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 

l rabbino Elio Toaff: 
«Un burattinai o 

manovra i naziskin» 
l o capo di , Elio Toaff, vede una -
gìa unica, in a e in , o le violenze 
dei neo-nazisti: «Esiste o un . 
Un'opinione analoga a dal o 
Claudio . 

»vr, * »"«f .11 '' " ","*iyi>,>»( « 
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Ci o le mutue, nuove mutue e e assi-
stenza a che i cittadini o e in-
vece dell'assistenza a nazionale. Sono i pun-
ti di maggio o del o delegato sulla sanità 

o i dal Consiglio dei . o 
solo due convenzioni: medico di base e -
ca. o e notizie o dal deficit pubbli-
co e dalla a sui i . 

CINZIA ROMANO 

A La sanità va sul , e diecimila in più 
, e e vende i o all'obbiettivo clic si 

clic i cittadini o con- a dato il o Amalo, La 
. A seconda della o e e del e ge-

. : si à | e d ( ?| |0 S t a to i 
e a o pubblico a n c hc ^ ;, o d e| . 

e mu uè , se - . n l i s c c. „ N o n n c  n u|. 
e ali assistenza . Ci , , „ . . , . 

o ticket i e le usi l n a l™° n u o ve , a'>se?  ?'" . 
con e - j l e '" a finanzia-
mente aziendale. o ginn- «J a w l a l ; i *-' l a sospensione 
gono pessime notizie sui conti dallo Snie non mettono al -
pubblici: alla fine dell'anno il o la , il o i ha -
dcficit à i a lo quota 890 e il o 1408, 

ALLE PAGINE 13 e 14 

i 
un anno 

di tregua» 

S. SERGI A PAGINA I O 
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SAKAiJNO FlrtrTl 
I SOM/IU 

«Non si può tene i dal o una a politica che 
ha il 35 pe  cento dei voti». Lo ha detto, i aiia si-
tuazione di , o : che, comunque, 
non a o . Aspetta che gli i lo 

o al 51 . 
i non giovanissimi di questo e non -

o a e un o di : ben a che i 
legaioli o sulla scenetta politica italiana, ci fu un 

o o che, con il 35 o dei voti (e mica a -
tova o a o : in , non ì ad e 
al . Si chiamava , e aveva quasi tutto ciò che un 

o e : o sociale, -
zazione, intellettuali, idee, classe e , come 
si sa. non ò mai al 51 , e tantomeno al -
no i comunisti, all'epoca o la colpa -
lismo, agli Usa, alla Cia e al capitale o se la 

e o con sua . Anche nel camp*1 dei 
i , questa paese e in netta decadenza. 

E A 

o un emendamento . l leade dei : «Si va o i » 
a la a e a pe un mix (da ) a i due sistemi i 

a tra Segni e Bicamerale 
La e vota sulla legge e e boccia la 

a di o Segni. i a è stato o un 
suo emendamento che a il sistema mag-

o uninominale. l s si è astenuto ma -
a ha votato a . È , a la 

commissione e il leade o che accusa: «Si 
va o i . a la a e 

a pe  un mix a e e . 

FABIO INWINKL 

i A Cade in commis-
sione e la a 
di o Segni pe  una legge 

e a a mag-
a uninominale s si 

astiene. Augusto a vota 
con Segni, insieme a , i e a 
un de. l leade o 
definisce l'esito «un latto -
ve» e aggiunge: «'l'ulti capisco-
no cosa questo significhi». All a 
fine di un o -
to viene o il «testo o 

, che sollecita (se ne oc-
à a l'apposito sottoco-

mitato) la a di un punto 
di o a e 
e . l , stavolta 

compatto nel consenso al te-
sto, e l'impegno a -

e una scelta a -
za , e al 
patto . «Una scelta 
positiva, ma a -

, commenta il e 
e Salvi. n a la 

e aveva stabilito di 
e una sostanziale ndu 

zione del o dei -
mentati. Una decisione unani-
me, a a conclusione del 
dibattilo sul . Si 
e o il o di 

e ad una -
zione di funzioni a la a 
e il Senato. 

A PAGINA 3 

J .i.sii?"̂  ""::"-

«Cari 
giornalisti 
di regime» 
GIAMPAOLOPANSA 

«...Un o Enzo 
i ha detto: "La 

dote o uno pe
e un buon -

nalista è il . 
 il Gd  accade tut-

to il . Quasi 
e i .Gd  non so-

no e di -
. e e 

non gli . Anzi, è 
assolutamente -
giudizievole pe  fa

a -
zione di . 

W*ra!|Si;**S»WNR.. 
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Occhetto sfida la : 
«Siamo noi 

i veri federalisti» 

A PAGINA 3 

E a via le svastiche dagli stadi 
 Sono nel mondo del 

calcio da quasi mezzo secolo 
e quando, e la a 

, ho visto 
e la a con la 

e celtica e dei giovani 
che facevano il saluto fasci-
sta sono o o nel 
tempo. a o i nazifa-
scisti o al suolo i 
paesi, uccidevano e 
colpevoli solo di e la li-

. n quel momento mi 
sono o conto che quei 
giovani non sanno niente 
delle e patite dagli 
italiani in quegli anni i 
e . Non i mai -
duto di dove  di nuovo assi-

e ad episodi come quelli 
che avvengono in alcune 

i del mondo ed anche in 
, di e giovani che 

vanno in o con le teste -
pate a e ed e 
cittadini di o e e di 

a , di e con 
e insulti i e umilianti. 

o pe  questo, quando 
ho letto sull'Unità che sulle-
maglie della , della 
mia , potevano «leg-

» delle svastiche, sono -
masto . i ha -

JOJajJRADJCE^ 
o dolio n 

tato la à con cui la Fio- a ma o pe
a e la Lotto hanno de- e la violenza. Con 

ciso di e di - questa gente non abbiamo 
ne. i o o un gesto di niente da . Nel o 
sensibilità e un o inse- paesi" esiste chi, pe  legge, 
gnamento pe  chi, nell'ani- ha il e di e 
bienle calcistico, ostenta m- . o sia giunto il 

a alle cose che ac- momento di e d e-
cadono nel mondo - , mettendo al -
no,, do chi (a apologia del fasci-

 lo simpatia pe  i tifosi che ' ° ' 
vengono allo stadio pe  so- l ! sindacato i ha 

e la a del - l o posizione pe  combat-
o . l calcio e la mia ' l a violenza o e i 

vita. Quando allenavo il -
no i tifosi della a -
na qualche volta contestava-
no la a ma e in 

a civile. Allestivano 

gli stadi. Tutti assieme, cai 
ciaton, , , 
dobbiamo e avanti una 
campagna il cui o scopo 
deve e quello di e 

. ,, .. , i puliti e i 
delle e simpatiche c o n ,a tifOS(. i o 
ed intelligenti. o una d , , ^ , ^ spi L e al tifosi 
domenica a a dove i quali sono i i del cai-

i locali - c l o m ; i d n c| l c . d c [ | a Ût A n . 
no più i i tifosi che la diamo a| |0 s t a d io p c  p d S s a. 

a a a un po' 0 u n o di -
i tempo i tifosi si sono m- melilo, tulli insieme. Come 

senti elementi che vanno ne- e di famiglia chiedo a 
gli stadi non solo pe - lutto il mondo del calcio un 

e i e cittadini che impegno . Lo o 
hanno la pelle a o che e lo ò fino alla noia, 

o alla e molti giovani sanno poco o 

niente del e , dei 
i speciali, della -

a di . So che 
questo non e compito dei 

i e degli . È 
un compito che spelta alla 
scuola, ma anche il mondo 
del calcio può e molto nei 

i dei tifosi. o 
la volontà a dai cal-

i e dagli i in 
occasione del «caso» Scala, il 

e che il a vo-
leva e a tutti i costi, A 
quell 'epoca non esisteva an-

a la a consensuale
sindacato , in segno 
di , invitò i i a 

e in campo con un 
o a di . Nes-

suna a si ò da-
vanti o a stabili-
ta dalla . Che fu 

, poco dopo, ad ap-
e le modifiche -

ste dai . Se voglia-
mo e questi i 
n, zisti e xenofobi dobbiamo 
in i cosi. -
mo la stessa passione civile e 
la stessa e di 
qici cittadini che in o 
sfilano o la mafia, il -
zismo, la . 

Code, incidenti e . Chiesta la a della polizia 

Fumo: esplode la rabbia 
i due tabaccai 

CLAUDIA ARLETTI 

A Uova e sui fi-
i di Napoli, i a 

Catania, sul fumo 0 in o 
una piccola a , in al-
cune citta, sono stati i di 

a anche i tabaccai (a -
ma due malmenati dai lumato-
n . che a chiedo-
no aiuto ai i e invocano 
la a della polizia. i 
alle e sono nati code e 
litigi  la e tabac-
cai, la colpa e di un comunica-
lo Cgil. o dalla Tv, che 
diceva i depositi -
buiscono il tabacco, ma evi-
dentemente qualcuno poi lo 
occulta» Oggi, ultimo o 
di blitz pe  la a di finan-
za Cìona dice: o due o e 

i la situazione si nomia-
» E i i a -

no nel Senato, che oggi discu-
à sulla e dei 

. 
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Il 1992 visto 
da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 
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La Commissione e vota o o il testo del e 
un emendamento che a e un sistema misto da e 

n e dei seggi col o Sì alla e dei i 
e una e e con la e Una a à a e 

e elettorale, bocciato Segni 
l leade : fatto . a il «mix» di e a 

Cade in e la a di o Segni pe
una a e a a a 
uninominale s si astiene, Augusto a vota 
con Segni a così il «testo e , che -
sce un punto o a e e mag-

o La a a à definita dal co-
mitato e n a a stato il sì alla 

e del o dei i 

F A B I O I N W I N K L 

M ROMA A tarda sera nella 
Bicamerale e battaglia sulla 
leijgc elettorale V. il voto dei 
commissari boccia 1 emenda 
mento di Segni che chiedeva 
di attribuire la niagtf ioran/a 
dei v g g i con il sistema maq-

o uninominale e una 
minoranza con il sistema prò 
pro/ ionale II Pdi si ò astenuto 
ma il vicepresidente della l?i 
lamera le Augusto Barbera ha 
volato a favore dell emenda 
mento Segni II leader referen 
darlo ha c o m m e n t i l o con du-
re/va il voto «È un fatto grave 
la commissione ha scelto una 
linea in contrasto con la linea 
referendaria ' lu t t i cap iv ono 
cosa questo significhi» 

Si è conclusa cosi una gior 
nata intensa mi/ i . i ta in matti 
nata i on la dee isionc i l i votan 
[>er una sostanzi ilo riduzione 
del numero dei parlamentari 
Una decisione prev i al termi 
ne dei lavori in materia d i bica 
moralismo l i - cifre verranno 
definite in seguito ma I impc 
gno e e. Adesso sono quasi un 
migliaio bJO depu'at i 315 se 
nator t.seiva cor 'a re quelli a 
vita) Al momento della vota 
/ ione dell ordine del giorno 
( esare Salvi segnala - a futura 
memoria - le proposte del Pds 
100 deputal i <  ^00 sc ia tor i 
m/ i p* r l i p a i isium J00 

membr i della ( anu r i d i Ile 
ri gioni- Su qui sto pullU 1 i 
trasforma/ione sostan/ia'e 
del l assemblea d i Hala/zo Ma 
damo - 0 ruotato per ore il di 
battito in Sala della Lupa E c o 
stato anche un preambolo vi-
vace da situare nelle prime 
ore del mattino Giovanni Spa 
dol in i telefona a f 'e Mita (X'r 
protestare contro quello che 
gli appare i o n i e un r idimeli 
sionamento del Senato nspet 
to ali altro ramo del Parlamen 
lo La sera prima i commissari 
si erano limitati a stabilire il 
principio di una d i f tercn/ ia / io 
n i di f un / i on i t r ak duo assoni 
blee allo scopo di superare 
I attuale «doppione ingiusiifi 
e alo e gravoso 

i sono del senatori in agi 
ta/ione» commenta Nilde lotti 
in apertura d i seduta !' illustra 
I emendamento pidicssino per 
la Camera delle regioni k. il bi 
t amoralismo differen/iato ba 
sato fil i la -pari digniCi e rilc 
van/a polit ica i istitu/ionalc 
delle duo Camere nella distin 
/ ione dei loro l o m p i t i e fini 
/ ioni» l.a I)c ceri a i l i sgonliarc 
la [Kjrtata della ritortila rul l i 
condola ad una questione di 
p r ixedure Sembra rimessa in 
gioco la scelta del a sera pri 
ma la stevsa imposta/ ione di 
neorcgionahsmo varata una 
settimana fa Dopo un lungo i 
defatigante confronto si arriva 
a una media/ ione Nel lesto 

base viene inserita la pre Visio 
no secondo cui «una delle due 
Camere e composta in modo 
da rappresentare le collettività 
regionali» Confermata la dil le 
ren / ia / ione d i fun / ion i resta 
dunque aperto un varco al mo 
dello di assemblea proposto 
dalla Quercia e sostenuto an 
cheda l l ' s i 

Quella che si annunciava 
come la giornata della legge 
elettorale si risolvo a sera in 
una sorta di «vevlia (1 armi» De 
Mita «blocca» sul suo ordine 
del giorno dodic i righe che 
parlanodi mixl i f icnro I attuale 
sistema realizzando un punto 
d equil ibrio tra e nterio propor 
zionale e criterio maggiorità 
no Insomma un sistema mi 
sto che attende ancora di es-
sere s[>cci!ic alo Salvo una sor 
(ita del lo stesso Do Mit.i elio 
ipotizza una legge con prova 
lenza di maggioritario al Sona-
to per assorbire il quesito refe-
rendario e un opposta norma 
tiva imperniata sulla propor 
zionalo ,i Montecitorio «Un ì 
potesi personale precisa li re 
latore Cesare Salvi - che non 
coincide con la mia» F.r.i stato 
Mano Segni nel corso del di 
battito a respingere secca-
monte ipotesi del genere «Li 
cosa pi ggiorc per la e rcdibili 
la i lei l ' i n ni le 1 ile» qu i ste li 
p troie di I li idi r ri fere nd imi 

e Ului Unii scelta U  sisU 
ma misto che qui si sostiene 
non significa nulla e1" solo il se 
gno dell impazzimento del si 
stema polit ico Bisogna v e 
gliere non si può far finta d i 
mente Si son jwrsi dogli anni 
se non siete pronti aspettiamo 
qualche giorno ma si faccia 
chiarezza» 

Alla fine De Mita decide eli 
far volare gli emendamenti al 
suo ordine de I giorno ^Salvi 
aveva chiesto il loro rit iro) K 
o d e I emendamento d i Mano 
Segni che suggi riva I ittribu 
zioue della maggioranza dei 
si ggi sia pc r I i ( imer i che 
pe r il Sonalo con il ni iggiori 
t ino uninominale la linea in 
somm i d i I movimento relè 
rendano Con il deputato sar 
do votano Pli l*n il de Uirenzo 
Acquarono e il pidicssiuo Al i 
gusto Barbera uno dei leader 
referendari Si astiene il grup 
pò della Quere la insu mo e cui 
l.i Reti contrari tutti gli altri 
Inutilmente De Mita e lo sti sso 
Barbera avcvanocorcatod i in 
durre Sogni a ritirare 1 emenda 
mento II presidente de Ila Bica 
mirale è polemico «Non capi 
seo questa tei [azione di parla 
re in nome del mondo referen 
ciano Aneli io inli rpre to qui 
sto movimento ma non 
immagino che qacsto spinto 
sia diventato lo Spinto san 
to » Sogni ali use il i eiella Sa 

«* »*jf * i\ 

 eletto 
in seduta 
comune 
dalle e 

 B i xc i a ta ogn i forma di presidenzial ismo (e lez ione d i 
retta da parto del l intero e o r po elettorale elei e apo del gover 
no t i de l e apo de l lo S ta to) , la Bicamerale si 0 espressa per un 
premier c iot to da l Par lamento a Camere r iuni te Un investit i ! 
ra par lamentare dunque d i t ipo assai diverso e d i ben altro 
poso tiri l i attuale -voto d i f i duc ia ' d o p o la n o m i n a del Qmr i 
naie l 'na volta eletto, sarà esclusiva competenza de l premier 
la scelta dei ministr i L obiet t ivo e que l lo eli rafforzare con tem 
porauea.nontc il potere del Par lamento (vo to a Camere r iunì 
te) del capo de l governo ( che nomina e revoca i minist r i ) e 
eli tutto il die asterò II qua le non a caso potrà essere «sfiducia 
te» dal Par lamento e qu ind i costretto al le d imiss ioni solo ri-
co r rendo al meccan ismo del la f iducia costrutt iva dovrebbe 
già essere pronta I alternativa d i un nuovo premier La Bica 
morale ha ane he dee iso e he la funz ione d i min is t ro deve es-
sere incompat ib i le con il manda to par lamentare Se il Parla-
mento non riuscisse a eleggere un p r i m o ministro le C amore 
verrebbero sciolte e si andrebbe ad elezioni ant ic ipate Resta 
però da def in i re il penodo d i t e m p o o n d o il quale il Par lamel i 
to deve e ompie re la sua scelt i ! 
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^ B Le Cui ULTI* as i ano due 

nid non ivranno più come 
ora pan competenze e f inv io 
ni (bicameral ismo periel io) 
Solo alt une leggi d ipa r t i t o la 
re rilievo istituzion i l i nt Inette 
ranno net t ssanamenle l ap 
prova/ ione di ambedue i rami 
del iui'»vo Parlamento Resta 
ancora <ipt rt 11 ipotesi t l u cui 
v una Camera a dett ninnate 
t ond i / i on i possa comunque 
intervenir* se lo ritieni netcs 
s i n o su un progetto di l< ^ c 
già approvato dall «litro ramo 
del Parlamento Ad una dell»1 

duo Camere verrebbe attribuì 
la la legislazione «di pnnt ipio» 
di indirizzo generale su Ut ma 
u ne di compete u / 1 cit i le Re 

i 
competenze 
e autonomia 
impositiva 

H Le Regioni avranno più poteri Su a lcune mater ie anche 
del le competenze esclusive non ripart i le c ioè c o n lo Stalo 
centrale Una prerogativa questa f inora riservata solo al le C H I 
quo Regioni a statuto speciale L i Bicamerale si e espressa 
ane he a favore d i una e erta au tonomia imposit iva e f inanzia 
ria del le Regioni L i commiss ione ha invece detto no alla m o 
(l i t ica del l ar t ico lo 112 del la Cost i tuzione e he avrebbe po tu to 
aprire la strada alla cost i tuz ione del le macro- reg ion i , cosi co -
me voleva la Lega Boccia lo anel lo l ' emendamento del Pds 
che auspicava «un mode l lo regionale d i ispirazione federal i -
sta» Di fatto la r i forma de l lo Stato in se uso neoregtonal ista re 
sia nel d isegno uscito dal la Bicamerale «monca Secondo il 
Pds invece «la forma regionale e omp iu la es il maturo svi lup 
pò de l lo Stato nazionale uni tar io ' Una forma e he «fa leva pur 
nel quadro del l unita e indivisibi l i tà del la Repubbl ica, sul 
pr inc ip io del l autogoverno democra t i co e del la leale co l labo-
razione» I nve rn i l a tra il separat ismo leghismo e un regiona 
l ist i lo subal terno a uno Stato ane ora sostanzialmente accen 
Irato e 'ò un altra via Ci sarà t e m p o por r ip ropor la ancora 7 

gioni che verranno complessi 
vamente ampliato Questa 
stessa C amerà una sorta d i Se-
l lalo delle Regioni dovrebbe 
anche occuparsi di adeguare i 
nostri ordinamenti agli impe-
gni e he derivano dall adesione 
eie 11 Itali,1 alla Comunità curo 
pi a II numero complessivo 
de i parlamentari dovrebbe es 
se re sostanzi lime nlc ridotto ri 
spi Ito ili ittuale Ma non sono 
stato ancora latto cifre cerio 
Ambedue le Camere saranno 
elette come ora dall insieme 
del corpo elettorale Una d i es 
se ( i l nuovo «Sonato delle Re 
gioni> ) dovrà essere eletta in 
modo da «rappresentare le 
collettività regionali» 
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I H È forse la r i forma p iù discussa e controversa perche mei 
de d i ret tamente sul peso, e sul relativo exitere del le rappre-
sentanze pol i t iche (par t i t i e mov imen t i ) Ieri 0 stata al cent ro 
de i lavori del la B icamera le II testo base per la discussione 
prevede la modi f ica del l 'at tuale sistema proporz iona le «rea-
l izzando un p u n to d i equ i l ib r io tra cr i ter io p roporz iona le e 
e riterio maggior i tar io salvaguardando da un lato le rappre-
v jn tanze de l p lura l ismo po l i t i co e, dal l a l t ro, favorendo la for 
m a / i o n e d i una maggioranza d i governo» Natura lmente e 
propr io questo «punto d i equi l ibr io» che spacca i (autori del 
I uno e del l al tro sistema S incroc ia c o n questo un altro no 
d o I ampiezza de i col legi elettoral i e il man ten imen to o l'a-
bo l iz ione (ne l r a s o de i co l leg i un inom ina l i ) de l vo to d i pre-
ferenza Il testo base al i esame del la commiss ione dice che 
 b isogna favonre la creaz ione d i un rappor to immed ia to e d i -
retto tra eletti e elettori» E aggiunge >1 rasferendo a questi ul 
t imi un maggior potere d i scelta del le persone, dei p rog rammi 
e del le maggioranze» C o m e 7 È I oggetto de l contendere E le 
soluzioni ( p r e m i o d i maggioranza co l leg io un inomina le 
d o p p i o turno ) sono tutt altro che «tee me he» 
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Giudici i 
dall'esecutivo 

a pm 
a a 

M Nessuno in futuro sarà 
pi l i giudicato da un magistrato 
nominato dal governo E quo 
sta una delle tante consegue!! 
ze del superamento dell attua 
le distinzione tra giudici ordì 
nari e giudici amministrativi e 
contabil i (Consiglio d i Stato, 
C orto dei C ont i ) Questi ulti 
mi infatti non sono stati finora 
sottoposti interamente a pub 
blic i concorsi e la loro nomina 
d ip i ndeva in parte dall esecu-
tivo l.a Bicamerale si 0 invece 
pronunciata per una definitiva 

à della giurisdizione» E 
la progressiva panl ica/ ione di 
tutti i magistrati chiamati ad 
applicare la leggo al caso con 
e roto avrà senza dubbi effetti 
iH7sitivi siili autonomia e sul 
I indipendenza della magistra 

tura Se a questo si aggiunge 
che nessun magistrato potrà 
più svolgere incanclu cxtragiu 
diziari (arbitrati col laudi con 
sulonzo ) si capisce come il 
disegno messo a punto dalla 
i ( immissione per le riforme as 
sume in questo settore il carat 
tcre di una vera e propna svol 
ta Rosta ancora aperta invece 
Ui questione del pubbl ico mi 
insterò L orientamento dc' la 
Bicamerale o quello d i ditfe 
rcn / ian la posi / ione del pm 
dalla magistratura giudicante 
(.ie cossi distinti carriere sepa 
rate) Ma e 0" chi teme che 
questo possa ossero un pr imo 
passo por riproporre un «as 
soggettamente» dei pm al [x> 
toro polit ico 

In alto, 
Mano Segni 
Qui sotto 
Roberto Benigni e 
al centro 
della pagina 
Ciriaco 
De Mita 

la della Lupa 01 e ategone o «E 
un fatto ttrave l a comnussio 
ne ha scelto una linea in con 
trasto con la l i n c i refi renda 
ria I citte e apiscono e osa quo 
sto significhi» E l 'annuncio 
e ho il leader ntie ne che ormai 
1 uni i a stradai il re ferendum' 

Cado anche un enic nda 
mento del liberale Patuc 111 sul 
maggioritario i du i turni 

mentre il Psi ritira il suo che 
proponev i un sistema propor 
/lonalc corrotto (caldeggiato 
da C raxi in I eorso di un Inter 
ve nto pronuni iato pcx o prima 
di Ile votazioni) Passa I onien 
i l .unente pds (pr ima firmata 
na Graziella l'ossi Brutti) che 
e hiedc il -reeii i i l ibno della rap 
presemi mz.i fra i due sessi» 

I alla line si vota per il testo 

De Mita che propone un mix 
ancora da definire tra sistema 
maggioritario e sistema prò 
porzionale Sarà I apposito 
sottocomitato a mettere a puri 
lo la proposta II testo De Mila 
e* stato votato da IX Psi Pds 
verdi scxialdemoc ratie i e Re 
te A favore si is espressoanche 
Barbor 1 «Peri he I ordine del 
giorno De Mita dichiara 1 e 

sponcnle referendario esciti 
de solo la proprorziemale pura 
e il maggioritario puro» h Ce 
sarò Salvi parla «di decisione 
positiva m i ancora interlocu 
tona Nel comitato elettorale 
di fronte a proposte concrete 
vedremo se ci sono conven 
gonzo oppure no In panie ola 
re vedremo cosa pensa la De 
che ha finora taciuto» 

i della commissione, si vota 
o sul doppio m 

 ROMA ComnuvsioiiL bit an i t ra 
le t ome su t de cosa potrà det ide 
re* Con quali poteri ' lx> stabilirà oiji{i 
pomeriggio ! assemblea di Moriteci 
tono che t o m m e r à a votare la prò 
posta di Icgije cost i lu/ ionalt t he fis 
sa le funzioni della commtsMone 
guidata (.Li De M ta Si vota 01^1 ma 
la discussioni generale e comincia 
ta ieri ( on ! esposi/ ione di due rela 
/ ion i una di mam^ioran/a (Tarcisio 
di t t i I X ) e una dt minoranza (Do 
m e n n o Nania Msi) 

Il testo di cui si st.i d is tu 'endo m 
queste ore e1 frutto di un lunno lavoro 
al quale hanno contr ibuito un pò 
tuttt le forze polu» he Nonostante 
questo però sono molt i ts*li c*m< nda 
menti qia prescrittiti U motlif it tu 
più rilevanti sono state prese ntate da 
l'ds [Si L IX I L I I H r idami nto della 
<Juer\ la (pr imi firmatari Recchia e 
Uassanim) ha un obiettivo esplicito 
abbreviare i tempi della riforma elet 
(orale b per raiimuntferlo si potrt b 
l>e fare cosi la commissione una 
volta che sta stato d i v i n a t o -un 
quadro istruttorio i l i r i f o rm i - una 
volta insomm i t tu stano statt 'rat 
te iw ite k tjrandi lnu i del progetto 
dovrebtx. avere la possibilità di tra 
smetti re tilt C imere Ni proposta 

I ropostaclu p i rtorrerrebbe 1 que 
sto punto la via ordinaria II tutto 
con un noti vole «risparmio» sin ti in 
pi an th t prim i dell entrata in Ugo 
re della k cjge tos l i tu / io iale I «
r i endamt rito del Pds comunque 
ha già un avvi rs,trio dichiarato e1» il 
r i d d a l i I lio Vito Chi ni 11 i modif i 
ca e i leggi solo un 'tentativo d i evita 
n il refi rendimi» 

Un altro enit r idami nto e qu i Ilo 
proposto dal l \ i Ripianta un tema 
di lic ito il ri lerendum ch i unir i 
svolto alla fin» dei lavori della file i 
m i r i l e Ma su t os t si dovrà fan il ri 
fi rendimi'1 I enu rida ut nto sex. tali 
sta propone ehi non .ia più solo sul 
ti sto approvato a in tggioran/a Às 
siernt a q m - t o gli elettori d o v n b 
'«ero i spumi rst HK hi sul progetto 
d i minorar;/» - i h i i b b n r i t t o l t o il 
maggior numero di i orisi I IM D m 
I a ( jang i «Dbbiamo far tap i r i agli 
i !t tton chi nun e i sono r< feri r idum 
buoni o cattivi a si-cctnd.it he i prò 
porli sia Seguii) il l'si > 

Si n ipn sul "tipo th referendum 
intervii n< ane hi l e mi nda m i nto 
de Si tratta d i qu< sto la e ommissio 
ru s i i ondo lo se udoi rot iato do 
vrebbi post i l lar» -un l is to o ig un 

i o proprio t o m i prevede il lesto in 
disi usMone oggi Solo t h t qu i I testo 
dovrebbe esseri -artnolato in più 
progi iti I di conseguenza il refi 
ri nt lum non dovrebbe esseri solo 
su uno ma su più lesti l ' i r t ap i r i si 
dovre bb< rispondere un -sì o un 
«no» siili i rifornì.i del St nato un -al 
tro «si o «no» siil i » nuova forni 1 d i 
governo st i l l i magistratura etc Si 
tr.itt.trebbi d icono gli "sp i rti di un 
ri fi ri ndi im «-opzionali » 

I! voto finali dei e ittadini fa dui i 
que disi uti ri Un i t osa comunque 
v i chiarita « I ha fatto Nilde Ioti1 ne I 
primo inti rvento in veste di deputa 
to al referc ndum finale «non va altri 
bui lo un valori alternativo alle deci 
sioni del l 'adami nto - ha detto I ex 
! 'n sidenIr di Ha ( ami ra - Quasi t hi 
s i i c i issi una e ontr ipposizione di 
due poteri sovrani I n n o mi dialo 
l altro dire Ito Bt n altro deve i sserc 
I uso di l refi rendimi quello di «n 
sponsabilizzari I est re i / io d i 1 m is 
simo poteri li gislativo quello di e ir 
«.ondare le ritorme confermate dal 
voto delle le ttorato del net issano 
t orisi riso da quella for? i da qu i Ila 
e o inpa r t i i ipazioni po l i t i c i chi 
conferisci vita t linfa alh istituzioni 
d ' mix ralic he 

Le i pds sui Comuni 
«Almeno il 40% di donne in lista» 

 KOMA I ra le regole pi r lo s\ol 
g imento delle elezioni dei tons ig l i 
comunal i deve esserti anche una 
norma t o n l r o le discr iminazioni 
u issuno dei due sessi può evsere 
rappresentato in misura inferiore al 
-10' L i proposta e stata avanz i la 
u ri da Alfonsina Rinaldi depi l i ti i 
del Pds al si m inano d t I gruppo in 
terparlarneniare delle donne sulla 
legge elettorale dei consigl i conn i 
nati e provincial i Inol 're ha prose 
guito sarebbe oppor tuna mt he 
una norma «t hi garantista si ri 
chiesto che a lmeno il -IIM degli 
spazi nei mezzi di t o m u m t a z i o n i 
di mass i aano riservati liti t aridi 
dat i 

Qu i sto p i ri he ha spiegato Ri 
naldi le donne devono porsi l o 
biettivo d i esseri protagoniste d i Ila 
r i fonda/ ione de Ila democ r izia del 
paese» m a i t r e «con le attuali n go 
le sono nnrginal izzate Servono 
dunque -soluzioni ardite e o t t o r r e 
«liquidare le a berrà/ ioni del vec 
e Ino sistema ed evitare i rischi di un 
regime totalitario». 

Siili» r i forme elettorali e ^ una 
pos i / ione i inersa dal dibatt i to sul 
1 eli / ione diretta d i i snidai i pi r la 
quale «li d o n n i h inno interi sse a 

I) il tersi quella t h e sceglie il sogget 
lo pol i t ico collett ivo come strumen 
to indispensabi l i per elaborare una 
proposta d i programma e d i dire 
/ i o n i po l i t i l a i sceglie d i metti re a 
ton f ron to propost i alternative stil l i 
email 
il e iti.idi no h i pot i ri vincolante di 
s te l la-

Ma M\ una settimana dal la d i 
se ussione sulla nuova legge eletto 
rale sui comun i It donne del Pds 
t ien imi i ino t he UÌ legge -non offre 
garanzie pi r su p i rare le aberrazio-
ni f iel i attuale sistema» I elezione 
diretta con se l ieda separata del sin 
i l ico non t o n a n t e u ci t tadini i l i 
«io uose ere i he programma vuole 
realizzare il i andidato e qual i sta 
no le forze i ht lo sostengono- C e> 
[Ma un sei ondo punto i l i i n t i ta al 
li slo de 111 Uggì tpprov i lo in t im i 
missione diari t osl i tuzional i della 
C ami la Proporre I elezione diretta 
elei sindaco s i n / a pronunciarsi su 
quali potè ri de bbano i ssergli asse 
gii. it i i un operazione di late tata 
lui sostentilo Riu .Idi < ht può la 
si i ut inalter.di i meccanismi di pò 
te re d i gì rie rati e he si afferm i di vo 
le r i ombut t i re 

1 poi h ì proseguito senz i un i 

r i forma fiscale che attui un prelievo 
equo e ga ran t i * a che una parte ri 
niringa nelle u l t a viene vanif icala 
gran parte del la possibilità di attua 
re il programma presentato agli 
elettori La projx)sta che il Pds ha 
avanz i l o in sede di Commissione* 
BK amerale infatti -comprende un 
-mix» che prevede col legi ur l inomi 
nali lista nazionale su un indir izzo 
e programma per il paese* scella 
degli t lettori della maggioranza 
salvaguardia della rappresentan/a 
di tutte le forze in campo» L ado 
/ i o n i del criterio un inominale ha 
compor ta to in altri paesi una climi 
nu / i on t della rappresentanza ft ni 
mini le ma questo soltol iena nnal 
eli non sempr i a t t . i d e il Pds ha 
raddoppiato in questa legislatura le 
donne eletti» al senato dove vige 
imesto sistema di voto- In qucsla 
prospett iv i ha concluso Rinaldi 
«la nonna ant id iscnminatona 
(quel la i loe del 1(^ come soglia 
min ima per entrambi i sessi ndr) 
può essere lo strumento per reali/, 
zare I assunzione pantana da parte 
di donne e di uomin i alle t a n c h e 
IH gli organi rappresentanti e esecu 
tivi d i l l o Slato realizzando cosi il 
«r.equilibrii> della rappresentanza» 

Primo ministro 
Al o 
votano 
pe i 

 ROMA Parla dialetto to 
se ano che sia dotato di senso 
dell humor e fuori di dubbio 
ET,I innamorato di Berlmgut r 
al quale «voleva bene- Sono li 
caratter shehe del «presidenti 
del Consiglio ideale» Roberto 
Benigni A votarlo sono i tat i i 
giovani che hanno assistilo ai 
concerti del giovane tan t nito-
re italiano Krancfsto Baceini 
A.ssii*nie al biglietto del lo spet 
ta to lo ragazzi e ragazze han 
no trovato ni i giorni scorsi an 
che una scheda |x*r votare 
avrebbero dovuto indicare il 
miglior capo di governo possi 
bile 

Ali iniziativa hanno p a r t i t i 
pato in quattrocento h d c t i o i 
risultati eli questa eonsultazio 
ne cosi atipica «Presidente dt I 
Consiglio id ile» si1» detto < 
stato eletto Roberto Ix'nigm Al 
quale sono indate centinai t d 
preferenze Dietro di lui in i 
molto distaccato il leader a li 
rendano Mano Segni Poi \ n 
via gli altri (dal la terza posizio 
ne in poi e C da segnalare < In 
i candidati hanno race ol io mi 
no di trenta preferì nzi ì Ix « o 
comunque l i K K O dellt din 

" Al t t rzo «pò to» 
Antonio Di Pietro poi ad ( \ 
equo C laudio Martelli e Pie ro 
Chtambretti Quinto Paolo 
Rossi e dopo di lui Rokko Snnl 
therson alias Corrado Guzzan 
ti MarcoPannella e Brian L i u 
drup Seguono .Spadolini D o 
luca Or landoe Achil le ( V i l i f t 
to Posizioni d i rincalzo pi r Ci i 
raviiu e Caponnetto AH ult imo 
posto infn.i. t on apjx na t ni 
que voti di preferenz ì s 0» n ,,/ 
zato Maurizio Costanzo 
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